
    VITA DELLA COMUNITA’ 

SABATO  8/10: (Ore 19,00)  
Def.ti CHIARA, BENVENUTO-DE LUCA ANNA-GESUALDO e Genitori- 

DOMENICA  9/10: (Ore 10,30)  
Def.ti PIANCA CESARE, DA ROS GIULIO-ULIANA PIETRO e GAUDENZIO-DA 

ROS GIOVANNI, VALENTINA e Figli -ZANETTE BONA (Giovanni) – Battesimo 

PIANCA GIOIA 
SABATO  15/10: (Ore 19,00)  

Def.ti PIZZOL TARCISIO– GAVA ANGELO e GENITORI-LORENZON MARIA, AN-

DREA, FRANCESCO, ARTURO 
 

DOMENICA  16/10: (Ore 10,30)  
Def.ti DORIGO AUGUSTA-ULIANA PIETRO e GAUDENZIO-DE MARTIN MILO-

NE, CATERINA, ISIDE, ELDA.  

LA FORESTA 

Durante le vacanze, un uomo era uscito a passeggio in una foresta che si estendeva ai 

margini del villaggio dove si trovava. Errò per un paio d'ore e si perse. Girò a lungo 

nel tentativo di trovare la strada per tornare al villaggio, provò tutti i sentieri, ma nes-

suno lo portava fuori dalla foresta. Improvvisamente si imbattè in un'altra persona che 

come lui stava camminando nella foresta e gridò: "Grazie a Dio c'è; un altro essere 

umano. Mi può indicare la strada per tornare in paese?". L'altro uomo gli rispose: 

"No, purtroppo anch'io mi sono perso. Ma c'è; un modo per poterci essere d'aiuto: è; 

quello di dirci quali sentieri abbiamo già provato inutilmente. Questo ci aiuterà a tro-

vare quello che ci porterà fuori". 

PER CHI CAMMINI? 

Una storia ebraica narra di un rabbino saggio e timorato di Dio che, una sera, dopo 

una giornata passata a consultare i libri delle antiche profezie, decise di uscire per la 

strada a fare una passeggiata distensiva. Mentre camminava lentamente per una strada 

isolata, incontrò un guardiano che camminava avanti e indietro, con passi lunghi e 

decisi, davanti alla cancellata di un ricco podere. "Per chi cammini, tu?", chiese il 

rabbino, incuriosito.  Il guardiano disse il nome del suo padrone. Poi, subito dopo, 

chiese al rabbino: "E tu, per chi cammini?". Questa domanda, conclude la storia, si 

conficcò nel cuore del rabbino.  

IL FALENINO E LA STELLA (OSARE) 

Una piccola falena d'animo delicato s'invaghì una volta di una stella. Ne parlò alla 

madre e questa gli consigliò d'invaghirsi invece di un abat-jour. "Le stelle non son 

fatte per svolazzarci dietro", gli spiegò. "Le lampade, a quelle sì puoi svolazzare die-

tro".  "Almeno lì approdi a qualcosa", disse il padre. "Andando dietro alle stelle non 

approdi a niente". Ma il falenino non diede ascolto nè all'uno nè all'altra. Ogni sera, al 

tramonto, quando la stella spuntava s'avviava in volo verso di essa e ogni mattina, 

all'alba, se ne tornava a casa stremato dall'immane e vana fatica. Un giorno il padre lo 

chiamò e gli disse: "Non ti bruci un'ala da mesi, ragazzo mio, e ho paura che non te la 

brucerai mai. Tutti i tuoi fratelli si sono bruciacchiati ben bene volteggiando intorno 

ai lampioni di strada, e tutte le tue sorelle si sono scottate a dovere intorno alle lampa-

de di casa. Su avanti, datti da fare, vai a prenderti una bella scottatura! Un falenotto 

forte e robusto come te senza neppure un segno addosso!". Il falenino lasciò la casa 

paterna ma non andò a volteggiare intorno ai lampioni di strada nè; intorno alle lam-

pade di casa: continuò ostinatamente i suoi tentativi di raggiungere la stella, che era 

lontana migliaia di anni luce. Lui credeva invece che fosse impigliata tra i rami più 

alti di un olmo. Provare e riprovare, puntando alla stella, notte dopo notte, gli dava un 

certo piacere, tanto che visse fino a tardissima età. I genitori, i fratelli e le sorelle era-

no invece morti tutti bruciati ancora giovanissimi.  

AVVISI 

LA DIOCESI HA DECISO 
COME PROGRAMMA PER 
QUESTO ANNO PASTORA-
LE LA LETTURA E LA RI-

FLESSIONE 
SULL’ENCICLICA DI PAPA 

FRANCESCO : 
“EVANGELIUM GAU-
DIUM” (LA GIOIA DEL 

VANGELO) PER QUESTO 
LA NOSTRA UNITA’ PA-

STORALE HA PROGRAM-
MATO  8 INCONTRI PER 
CONSENTIRE A QUANTI 
DESIDERANO DI APPRO-
FONDIRE QUESTO PRO-
GRAMMA. OGNI INCON-
TRO VERRA’ RIPETUTO 

NELLA STESSA SETTIMA-
NA IN QUATTRO PARROC-
CHIE DIVERSE A ORE DI-

VERSE PER DARE A TUTTI 
LA POSSIBILITA’ DI PARTE-

CIPARVI. 
Qui in fianco luogo e orario 

dei prossimi incontri 

I PROSSIMI  INCONTRI 
 

1° Argomento 
-UNA CHIESA IN USCITA lettura e commento dei 

n° dal 19 al 49 del documento                                                    
“LA GIOIA DEL VANGELO” 

Il testo da leggere si trova in chiesa in fotocopia 

FREGONA  lunedì 10/10/16 ore 15,30  

sala parrocchiale (chiesa) 

ANZANO martedì 11/10/16 ore 20,30  

oratorio Via Diaz 

SARMEDE: 12/10/16 mercoledì,                       

ore 9,00 del mattino sala parrocchiale 

MONTANER : giovedì 13/10/16 ore 20,30 

Salone asilo, via S.G.Bosco, 37 

Corso Fidanzati 

Sabato 29 Ottobre 2016 in canonica a Cappella Maggiore 

Inizia il corso per fidanzati alle ore 20,30 

Si svolge in sei incontri ed è aperto a tutta la forania 

Per iscrizioni tel al parroco 3401408066 



    MONTANER 
N° 42-2016  

9 Ottobre - 2016 
XXVIII°  Domenica T.O. 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia  

Parrocchia di  
San Pancrazio  
Martire 

 Tel .   0438-582139   Cell. 3401408066 - e-mail : parr.montaner@gmail.com 

Santi della settimana 
 
Lunedì 10 Ottobre 
S. Francesco Borgia 
Martedì 11 Ottobre 
S. Alessandro Sauli  
Mercoledì 12 Ottobre 
S. Serafino 
Giovedì 13 Ottobre 
S. Edoardo 
Venerdì 14 Ottobre 
S. Callisto I 
Sabato 15 Ottobre 
S. Teresa d’Avila 
Domenica 16 Ottobre 
S. Margherita M. Alacoque. 
 

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 17, 11-19 

 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Gali-

lea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a di-

stanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù 

disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purifica-

ti. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò 

davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si 

è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo stra-

niero?». E gli disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!».  

Humor 42 
 

Scoppia, un pauroso incendio, dal terrazzo al 20 piano Gennarino invoca san Gennaro.San 

Gennaro aiutatemi. San Gennaro, gli appare e gli ordina-Buttati ti proteggo io. Gennarino 

obbedisce, si butta, ma si spiaccica al suolo. Appena arriva in paradiso, va da padreterno a 

protestare, ma come io che ero cosi devoto a san Gennaro, io che avevio cosi fiducia in 

lui, non è giusto, tradire chi ha fede. Il padreterno, convoca tutti i santi, si rivolge a 

sant’Ambrogio, e dice Ambrogio basta con questi scherzi cretini, e poi togliti la maschera  
 

La banca ha fiducia in te, dicono gli slogan. Ma poi ti chiedono i documenti per accettare i 

tuoi soldi e ti prestano una biro legata a una catenella  
 

Una signora fiorentina col neonato in braccio entra dentro il negozio del proprio macellaio 

di fiducia: "Carlo, o che mi peserebbe per favore el mi' figliolo?" "Come no signora, a me 

il pargolo" Prende il neonato lo adagia delicatamente sopra la bilancia: "Ecco qua, signo-

ra, el su figliolo pesa, pesa, pesa esattamente 4Kg e 150gr! Lascio?"  
 

Un tipo sta tranquillamente leggendo il giornale quando improvvisamente sua moglie gli 

da una tremenda padellata in testa. - Sei matta? - reagisce furiosamente lui. - Questo è per 

il biglietto che ho trovato nella tasca dei tuoi pantaloni, con il telefono di una tale Marilù! 

- Ma no amore... ti ricordi il giorno che sono andato giocare ai cavalli? Marilù è il nome 

del cavallo su cui ho scommesso, ed il numero è il totale della giocata!!! La moglie, penti-

ta, gli chiede mille scuse. Alcuni giorni dopo, stessa scena, ed altra padellata. - Che cavolo 

è successo adesso? - chiede il marito. - Il tuo cavallo è al telefono...  
 

 In Paradiso San Pietro parla ad un nuovo arrivato:- Figliolo, cos'hai fatto di buono nella 
vita?- Una volta ho dato 200 lire ad una vecchietta.- Poi?- Un'altra volta ho dato 500 lire 
ad un bambino.- Bene figliolo, queste sono 700 lire, vai pure all'inferno 
 

Gesù gioca a golf con San Pietro.San Pietro colpisce la palla e questa arriva sul green vici-

no alla buca. Gesù tira e la palla finisce in mezzo ai cespugli. Una lepre che passa di lì la 

prende in bocca e scappa. Un'aquila si precipita sulla lepre e se la porta in alto. Un caccia-

tore vede l'aquila e le spara. L'aquila colpita lascia andare la lepre, la lepre lascia andare la 

palla che cade dall'alto centrando la buca del campo di golf. Gesù allora leva gli occhi al 

cielo e dice: - Padre, posso giocare anche da solo! 

Pilato chiede: "Chi volete libero: Gesù o Barabba?" Tutti rispondono Barabba e Pilato 

dice: "Va bene, allora Gesù stopper. Ma se la Palestina perde io me ne lavo le mani!" 

 

Un turista americano che vuole attraversare il lago di Tiberiade, domanda a un barcaiolo 

quanto vuole.- Trecento dollari - dice l'uomo.- Trecento dollari? Ma lei è folle! È troppo 

caro!- Può darsi, replica il barcaiolo, ma si ricordi che è qui che Gesù ha camminato sulle 

acque!- Non mi meraviglio, borbotta l'americano, quando ha sentito i prezzi! 

 

Prete: "Bambini, dove abita Gesù?" Maria: "Nei cieli!" Roberto: "Nel mio cuore!" Pierino: 

"Nel bagno della casa mia!" Prete: "Ma come?!"Pierino: "Ogni mattina mio padre si sve-

glia, si avvicina al bagno, tira la maniglia della porta chiusa e grida: Gesù!!!!Ma ancora là 

stai?!"   

Sarmede, il paese delle fiabe” 2016 – 9 e 16 ottobre 
Sarmede, capitale italiana dell’arte di strada 
A Sarmede il 9 e il 16 ottobre 2016 appuntamento con 
la 29^ edizione di “Sarmede, il paese delle fiabe” il 
ricco contenitore di eventi ideato dalla Pro Loco di 
Sarmede                                                                                                                   
In più, lungo le vie del borgo, la bella mostra merca-
to con le bancarelle di artigianato artistico di qualità, 
con oltre cento espositori: hobbisti e artigiani che pro-
pongono tutte le bellezze che mani e ingegno umano 

possono realizzare, come giocattoli, maglie, pupazzi, rompicapi, sculture, prodotti in 
legno, cera, stoffa…      Programma completo su  www.sarmede.org 

http://www.lalode.com/12ottobre.htm
http://www.lalode.com/13ottobre.htm
http://www.lalode.com/14ottobre.htm
http://www.lalode.com/15ottobre.htm
http://www.lalode.com/16ottobre.htm

